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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO 

  DECRETO  1° settembre 2021 .

      Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli 
impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincen-
dio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera   a)  , punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’articolo 2, comma 1, lettera   c)   della legge 26 lu-
glio 1965, n. 966, recante «Disciplina delle tariffe, delle 
modalità di pagamento e dei compensi del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i servizi a paga-
mento» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’incremento e il ripia-
namento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
del personale nei servizi d’istituto» convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609.»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.» 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante 
«Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco» e convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro» e in particolare l’articolo 46, com-
ma 3, che prevede l’adozione di uno o più decreti per la 
definizione, tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare 
metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123 re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/29/UE concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli 
pirotecnici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n 151, concernente il «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146 recante «Regolamento di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a ef-
fetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novem-
bre 1983 recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concer-
to con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
10 marzo 1998, recante i «Criteri generali di sicurezza 
antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 81 del 7 aprile 1998; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37 recante «Regolamento concernen-
te l’attuazione dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di instal-
lazione degli impianti all’interno degli edifici», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 
del 12 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministe-
ro dell’interno di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 marzo 
2012 recante «Tariffe per l’attività di formazione del per-
sonale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 30 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 
2012, recante la «Regola tecnica di prevenzione incendi 
per gli impianti di protezione attiva contro l’incendio in-
stallati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 3 del 4 gennaio 2013; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 2015; 

 Ritenuto di dare attuazione al disposto dell’articolo 46, 
comma 3, del richiamato decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, che prevede l’adozione di uno o più decreti 
da parte dei Ministri dell’interno e del lavoro concernenti 
la definizione, tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare 
metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio, sostituendo le vigenti disposi-
zioni in materia di cui al richiamato decreto del Ministro 
dell’interno 10 marzo 1998; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all’articolo 21 del decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi delle 
direttive (UE) 2006/123/CE e 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si definiscono:  
   a)   manutenzione: operazione o intervento finalizza-

to a mantenere in efficienza ed in buono stato, impianti, 
attrezzature e altri sistemi di sicurezza antincendio; 

   b)   tecnico manutentore qualificato: persona fisica in 
possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all’al-
legato II, che costituisce parte integrante del presente 
decreto; 

   c)   qualifica: risultato formale di un processo di va-
lutazione e convalida, ottenuto quando l’amministrazione 
competente determina che i risultati dell’apprendimen-
to conseguiti da una persona corrispondono a    standard    
definiti; 

   d)   controllo periodico: insieme di operazioni da ef-
fettuarsi con frequenza non superiore a quella indicata da 
disposizioni, norme, specifiche tecniche o manuali d’uso 
e manutenzione per verificare la completa e corretta fun-
zionalità di impianti, attrezzature e altri sistemi di sicu-
rezza antincendio; 

   e)   sorveglianza: insieme di controlli visivi atti a veri-
ficare, nel tempo che intercorre tra due controlli periodici, 
che gli impianti, le attrezzature e gli altri sistemi di sicu-
rezza antincendio siano nelle normali condizioni opera-
tive, siano correttamente fruibili e non presentino danni 
materiali evidenti. La sorveglianza può essere effettuata 
dai lavoratori normalmente presenti dopo aver ricevuto 
adeguate istruzioni.   

  Art. 2.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce, in attuazione dell’arti-
colo 46, comma 3, lettera   a)   punto 3, del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, i criteri generali per il controllo e 
la manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli 
altri sistemi di sicurezza antincendio.   

  Art. 3.

      Controlli e manutenzione degli impianti
e delle attrezzature antincendio    

     1. Gli interventi di manutenzione e i controlli sugli 
impianti, le attrezzature e gli altri sistemi di sicurezza 
antincendio sono eseguiti e registrati nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo 
la regola dell’arte, in accordo alle norme tecniche appli-
cabili emanate dagli organismi di normazione nazionali o 
internazionali e delle istruzioni fornite dal fabbricante e 
dall’installatore, secondo i criteri indicati nell’Allegato I, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. L’applicazione della normazione tecnica volonta-
ria, come le norme ISO, IEC, EN, CEI, UNI, conferisce 
presunzione di conformità, ma rimane volontaria e non 
obbligatoria, a meno che non sia resa cogente da altre 
disposizioni. 

 3. Il datore di lavoro attua gli interventi di cui al com-
ma 1, anche attraverso il modello di organizzazione e ge-
stione di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81.   

  Art. 4.

      Qualificazione dei tecnici manutentori    

     1. Gli interventi di manutenzione e i controlli sugli im-
pianti e le attrezzature e le altre misure di sicurezza an-
tincendio sono eseguiti da tecnici manutentori qualificati. 

 2. Le modalità di qualificazione del tecnico manutento-
re sono stabilite nell’Allegato II del presente decreto, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 3. La qualifica di tecnico manutentore qualificato sugli 
impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antin-
cendio è valida su tutto il territorio nazionale.   

  Art. 5.

      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono abrogati l’articolo 3, comma 1, lettera   e)  , l’articolo 4 
e l’allegato VI del decreto del Ministro dell’interno del 
10 marzo 1998.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore un anno dopo la 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2021 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO    
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    ALLEGATO  I 

     (Art. 3, comma 1)   

  

1 Manutenzione e controllo periodico 

 
CRITERI GENERALI PER MANUTENZIONE, CONTROLLO PERIODICO E 
SORVEGLIANZA DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ED ALTRI SISTEMI DI 
SICUREZZA ANTINCENDIO 

 

1. Il datore di lavoro deve predisporre un registro dei controlli dove siano annotati i controlli 
periodici e gli interventi di manutenzione su impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza 
antincendio, secondo le cadenze temporali indicate da disposizioni, norme e specifiche tecniche 
pertinenti, nazionali o internazionali, nonché dal manuale d’uso e manutenzione. Tale registro 
deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per gli organi di controllo. 

2. La manutenzione e il controllo periodico di impianti, attrezzature e altri sistemi di sicurezza 
antincendio devono essere effettuati da tecnici manutentori qualificati, nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo la regola dell’arte, in accordo a norme e 
specifiche tecniche pertinenti, ed al manuale di uso e manutenzione dell’impianto, 
dell’attrezzatura o del sistema di sicurezza antincendio. 

3. La tabella 1 indica alcune possibili norme e specifiche tecniche di riferimento per la 
manutenzione ed il controllo di impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, 
che integrano le disposizioni applicabili. 

 
 

Impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio 

Norme e specifiche tecniche (TS) per 
verifica, controllo, manutenzione 

Estintori UNI 9994-1 

Reti di idranti UNI 10779, UNI EN 671-3, UNI EN 12845 

Impianti sprinkler UNI EN 12845 

Impianti di rivelazione e allarme 
incendio (IRAI) 

UNI 11224 

Sistemi di allarme vocale per scopi 
d'emergenza (EVAC) 

UNI ISO 7240-19 o UNI CEN/TS 54-32 

Sistemi di evacuazione fumo e calore UNI 9494-3 

Sistemi a pressione differenziale UNI EN 12101-6 

Sistemi a polvere UNI EN 12416-2 

Sistemi a schiuma UNI EN 13565-2 

Sistemi spray ad acqua UNI CEN/TS 14816 

Sistemi ad acqua nebulizzata (water mist) UNI EN 14972-1 

Sistema estinguente ad aerosol condensato UNI EN 15276-2 
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Sistemi a riduzione di ossigeno UNI EN 16750 

Porte e finestre apribili resistenti al fuoco UNI 11473 

Sistemi di spegnimento ad estinguente 
gassoso 

UNI 11280  
Serie delle norme UNI EN 15004 

Tabella 1: Possibili norme e specifiche tecniche (TS) per verifica, controllo e manutenzione di impianti, 
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio. 

 

 
1. Oltre all’attività di controllo periodico e alla manutenzione di cui al punto 1, le attrezzature, gli 

impianti e i sistemi di sicurezza antincendio devono essere sorvegliati con regolarità dai 
lavoratori normalmente presenti, adeguatamente istruiti, mediante la predisposizione di idonee 
liste di controllo. 

2 Sorveglianza 
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    ALLEGATO  II 

     (Art. 4, comma 2)   

  

 
QUALIFICAZIONE DEI MANUTENTORI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA ANTINCENDIO 
 
1. Generalità 

1. Il tecnico manutentore qualificato ha la responsabilità dell’esecuzione della corretta manutenzione 
degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio, in conformità alle 
disposizioni legislative e regolamentari applicabili, alla regola dell’arte e al manuale d’uso e 
manutenzione. 

2. Il tecnico manutentore qualificato deve possedere i requisiti di conoscenza, abilità e competenza 
relativi alle attività di manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio. 

3. A tal fine il tecnico manutentore qualificato deve effettuare un percorso di formazione erogato da 
soggetti formatori, pubblici o privati, tenuti ad avvalersi di docenti in possesso dei requisiti di cui al 
punto 2 con i contenuti minimi indicati nel punto 3. 

4. Al termine del percorso di formazione, il tecnico manutentore qualificato deve essere sottoposto alla 
valutazione dei requisiti in accordo a quanto indicato nel punto 4. 

5. I soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto svolgono attività di manutenzione da 
almeno 3 anni sono esonerati dalla frequenza del corso di cui al punto 3 e possono richiedere di 
essere sottoposti alla valutazione di cui al punto 4. 

6. Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco rilascia l’attestazione di tecnico manutentore qualificato a 
seguito di valutazione positiva dei risultati dell’apprendimento di cui al punto 4. 

7. Il tecnico manutentore qualificato, nel corso della sua attività, deve mantenersi aggiornato 
sull’evoluzione tecnica e normativa degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio. 

2. Docenti 
1. I docenti dei corsi di formazione per tecnico manutentore qualificato devono essere in possesso di 

un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e avere conoscenza di 
leggi e regolamenti specifici del settore ed esperienza documentata, almeno triennale, sia nel 
settore della formazione sia nel settore della manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei 
sistemi di sicurezza antincendio e nel settore della sicurezza e della salute dei luoghi di lavoro e 
della tutela dell’ambiente. 

2. Le attività di formazione devono comprendere anche esercitazioni pratiche: pertanto, i docenti 
devono possedere esperienza di pratica professionale documentata, non inferiore ai tre anni, nel 
settore della manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza antincendio 
oggetto della specifica formazione pratica. 

3. Contenuti minimi della formazione per la qualifica del tecnico manutentore 
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1. I percorsi di formazione del manutentore qualificato devono essere orientati all’acquisizione delle 
competenze, conoscenze ed abilità per poter effettuare i compiti e le attività elencate nel seguente 
Prospetto 1. 

Prospetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 
1 Eseguire i controlli documentali; 
2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti; 
3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali; 

4 
Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito 
dell’esito dei controlli effettuati; 

5 
Eseguire le registrazioni delle attività svolte su supporto 
cartaceo o digitale; 

6 
Eseguire le attività di manutenzione secondo le norme e 
le procedure relative alla sicurezza e alla salute dei 
luoghi di lavoro e alla tutela dell’ambiente; 

7 
Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile 
dell’attività) in merito alle attività di controllo e 
manutenzione; 

8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione; 

2. Il Prospetto 2 riporta le conoscenze, abilità e competenze che deve possedere il tecnico 
manutentore qualificato per ciascuno dei compiti e delle attività indicate nel Prospetto 1. 

3. I Prospetti 3.1 ÷ 3.13 riportano i contenuti minimi della formazione teorica e delle esercitazioni 
pratiche per gli impianti, le attrezzature ed i sistemi di sicurezza antincendio maggiormente 
utilizzati all’interno dei luoghi di lavoro. 

4. Con decreto del Direttore centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica del Dipartimento dei 
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, sentito il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, possono essere aggiornati o definiti ulteriori contenuti minimi della formazione, 
riferiti anche ad impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza antincendio di tipo innovativo.
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4. Valutazione dei requisiti 
1. La valutazione dei requisiti deve basarsi sulle conoscenze, sulle abilità e sulle competenze di cui 

al punto 3. 
2. La valutazione, per ogni tipologia di impianto, attrezzatura o sistema di sicurezza per cui viene 

chiesta la qualificazione, deve comprendere: 
a) l’analisi del "curriculum vitae" integrato da documentazioni comprovanti le attività lavorative 

e formative dichiarate dal candidato; 
b) una prova scritta per la valutazione delle conoscenze. Tale prova di esame può consistere in una 

delle due opzioni seguenti: 
i. una prova composta da almeno 20 domande a risposta chiusa: per ogni domanda vengono 

proposte almeno 3 risposte delle quali n.1 sola è corretta (da escludere quelle del tipo 
“vero/falso”); 

ii. una prova composta da almeno 6 domande a risposta aperta. 
c) una prova pratica con simulazioni di situazioni reali operative attinenti all’attività professionale 

atta a valutare, oltre alle abilità e competenze acquisite dal candidato, anche le capacità 
relazionali e comportamentali, attraverso l’osservazione diretta, durante l’attività lavorativa; 

d) una prova orale per approfondire eventuali incertezze riscontrate nelle prove scritte o per 
approfondire il livello delle conoscenze acquisite dal candidato. 

3. La commissione attribuisce un punteggio per ogni singola prova (fino a 10 punti per la 
valutazione del curriculum di cui al comma 2, punto a), fino a 20 punti per la prova di cui al 
comma 2, punto b), fino a 50 punti per la prova di cui al comma 2, punto c), fino a 20 punti per la 
prova di cui al comma 2, punto d), sommando i punteggi ottenuti in ciascuna prova. L’esame si 
intende superato per il candidato che ottiene un voto non inferiore a 70/100, avendo superato 
ciascuna delle n. 3 prove (scritta, pratica e orale) con un punteggio non inferiore alla metà del 
massimo. 

4. Nel caso di tecnici manutentori che siano stati qualificati prima dell’entrata in vigore del presente 
decreto con certificazione volontaria o da una commissione istituita dal Corpo Nazionale dei Vigli 
del Fuoco, a seguito della frequenza di un corso presso un ente di formazione accreditato con 
contenuti minimi e durata pari o superiore a quanto indicato nei Prospetti 3.1 ÷ 3.13, la 
valutazione  dei requisiti sarà svolta con sola prova orale, che si intende superata per il candidato 
che ottiene un voto non inferiore a 7/10, ovvero con modalità di equivalente efficacia che 
dovranno essere stabilite con apposito provvedimento. 

5. Con il superamento dell’esame si conclude il processo di valutazione e convalida con cui la 
commissione riconosce la qualifica di “tecnico manutentore qualificato”. 

5. Procedure amministrative 
1. La qualifica di tecnico manutentore qualificato degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 

sicurezza antincendio è rilasciata dalle strutture centrali e periferiche del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco in seguito all'esito favorevole della valutazione dei risultati dell’apprendimento di 
cui al punto 4 innanzi ad un’apposita commissione esaminatrice. 

2. La commissione esaminatrice è nominata dal: 
a) Direttore centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica, nel caso in cui la valutazione dei 

risultati dell’apprendimento sia effettuata dalle strutture centrali del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco; 

b) Direttore regionale dei vigili del fuoco, competente per territorio, nel caso in cui sia effettuata 
dalle strutture territoriali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

3. La commissione esaminatrice ha la seguente composizione: 
- dirigente che espleta funzioni operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con funzione di 

presidente; 
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- ispettore o direttivo che espletano funzioni operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
con funzione di componente; 

- ispettore o direttivo dei ruoli tecnico-professionali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con 
funzione di segretario. 

4. La commissione esaminatrice, per lo svolgimento delle prove, si avvale di uno o più tecnici 
manutentori qualificati, aventi anche le caratteristiche di “docenti” previste al punto 2. 

5. Le attività di valutazione dei requisiti sono trattate alla stregua delle attività di accertamento 
previste per il personale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed erogate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi 
dell’articolo 7-bis del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45. 

6. Ai componenti della commissione esaminatrice è corrisposto, nelle modalità già in essere, lo 
stesso importo previsto per i componenti delle commissioni d’esame delle attività di accertamento 
per il rilascio dell’attestato di idoneità per il personale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di 
lavoro ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

7. I soggetti interessati alla richiesta di accertamento rivolgono istanza alla Direzione centrale per la 
prevenzione e la sicurezza tecnica o alla Direzione regionale competente, su modello simile a 
quello in uso per gli accertamenti per il personale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di 
lavoro, specificando nella causale che si tratta di “valutazione dei requisiti di tecnico manutentore 
qualificato degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio per 
“…(specificare la qualifica che si intende acquisire fra gli impianti, le attrezzature e gli altri 
sistemi di sicurezza antincendio indicati nel Prospetto 3)”. Possono essere inoltrate istanze per una 
o più tipologie di impianti, attrezzature o altri sistemi di sicurezza antincendio fra quelli indicati 
nei Prospetti 3.1 ÷ 3.13. 

8. All’istanza sono allegati: 
- ricevuta di versamento, nelle modalità e con l’importo previsto nell’Allegato 1 al decreto del 

Ministro dell’interno del 14 marzo 2012, punto C. “VALUTAZIONE DEI REQUISITI PER 
IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI TECNICO MANUTENTORE QUALIFICATO 
PER…” (specificare la qualifica che si intende acquisire fra gli impianti, le attrezzature e gli 
altri sistemi di sicurezza antincendio indicati nei Prospetti 3.1 ÷ 3.13); 

- dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 dal soggetto interessato alla richiesta della valutazione dei requisiti, 
nella quale si dichiara che i discenti per i quali si richiede la valutazione dei requisiti hanno 
frequentato il corso di formazione teorico pratico secondo il programma didattico riportato al 
punto 3 riferito all’impianto, attrezzature o altri sistemi di sicurezza antincendio per il quale si 
intende acquisire la qualifica; 

- indicazione, sempre da parte del soggetto interessato alla valutazione dei requisiti, della 
struttura ove saranno rese disponibili le attrezzature, i presidi e le parti di sistemi di protezione 
antincendio ove effettuare la parte pratica della valutazione dei requisiti. 

  21A05589
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 luglio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a talu-
ni comuni della Provincia di Pescara a seguito del trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/13133/
DGP-PBD del 10 ottobre 2017 e n. 10846 del 17 luglio 
2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Abruzzo e Molise 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Pescara (PE):  

 prot. n. 2016/7565/DRAM del 5 luglio 2016, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2017/6294/DRAM del 
30 maggio 2017, con il quale sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Pescara, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati «   Ex    
Scuola L. Muzii», «   Ex    campo di tiro a segno», «   Ex    Alveo 
Fosso Grande», «Area utilizzata a parcheggio», «Appar-
tamento uso ufficio    ex    CONI» e «Immobile    ex    ENAIP»; 

 prot. n. 2016/12045/DRAM dell’8 novembre 2016, 
rettificato con provvedimenti prot. n. 2017/8129/DRAM 
del 10 luglio 2017 e prot. n. 2020/4118/DRAM 5 marzo 
2020, con il quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Vicoli, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato e denominati «Chiesa di San Roc-
co» e «Terreno Edificabile»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Abruzzo e Molise in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 8903 
dell’11 maggio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Pescara    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pescara (PE) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobi-
li denominati «   Ex    Scuola L. Muzii», «   Ex    campo di tiro 
a segno», «   Ex    Alveo Fosso Grande», «Area utilizzata 
a parcheggio», «Appartamento uso ufficio    ex    CONI» e 
«Immobile    ex    ENAIP», meglio individuati nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - 
Direzione regionale Abruzzo e Molise prot. n. 2016/7565/
DRAM del 5 luglio 2016, rettificato con provvedimento 
prot. n. 2017/6294/DRAM del 30 maggio 2017, a decor-
rere dalla data del trasferimento. 
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 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
12.913,14 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pescara. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 70.916,42, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 12.913,14.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Vicoli    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Vi-
coli (PE) sono ridotte annualmente in misura pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune degli immobili denomi-
nati «Chiesa di San Rocco» e «Terreno Edificabile», me-
glio individuati nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Abruzzo 
e Molise prot. n. 2016/12045/DRAM dell’8 novembre 
2016, rettificato con provvedimenti prot. n. 2017/8129/
DRAM del 10 luglio 2017 e prot. n. 2020/4118/DRAM 
5 marzo 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
619,88 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vicoli. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 3.190,86, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 619,88.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Pescara e di Vicoli della Provincia di Pescara. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 

dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1139
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    DECRETO  28 luglio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
comuni della Provincia di L’Aquila a seguito del trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 
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 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 28951 
del 12 novembre 2014, prot. n. 21939 del 9 dicembre 
2015, prot. n. 3854 del 9 marzo 2016, prot. n. 8875 del 
27 giugno 2017 e prot. n. 10811 del 16 luglio 2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Abruzzo e Molise 
riguardanti il trasferimento di immobili statali ai comuni 
della Provincia de L’Aquila (AQ):  

 prot. n. 2014/13874 del 28 novembre 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2019/6436 del 12 giugno 
2019, con il quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, 
al Comune di Capitignano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili ap-
partenenti al patrimonio dello Stato denominati, rispetti-
vamente, «Terreno località San Giuliano», «   Ex    stazione 
di Montereale», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
San Rocco», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
San Rocco», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
San Rocco», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
Predara», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano», «   Ex    fer-
rovia L’Aquila-Capitignano - loc. Cancelli», «   Ex    ferro-
via L’Aquila-Capitignano - loc. Collicchio», «   Ex    ferrovia 
L’Aquila-Capitignano - loc. Pratorosolo», «   Ex    ferrovia 
L’Aquila-Capitignano - loc. Piedicolle di Montereale», 
«   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. Piedicolle di 
Montereale» e «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
Piedicolle di Montereale»; 

 prot. n. 2014/8769 dell’11 luglio 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2019/6440 del 12 giugno 
2019, con il quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Ortucchio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato denominati, rispettiva-
mente, «Attività commerciale in fabbricato con alloggi 
demaniali costruiti ai sensi della legge n. 531/1949 per i 
terremotati del 1915» e «Attività commerciale    ex    alloggi 
demaniali costruiti ai sensi della legge n. 531/1949 per i 
terremotati del 1915»; 

 prot. n. 2014/10995 del 19 settembre 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2019/6437 del 12 giugno 
2019, con il quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Sulmona, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenen-
ti al patrimonio dello Stato denominati, rispettivamente, 
«Area Urbana - loc. Giardini Pubblici» e «Negozio via 
Manlio D’Eramo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Abruzzo e Molise in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 8860 
dell’11 maggio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Capitignano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Capitignano (AQ) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Terreno località San Giuliano», «   Ex    stazione 
di Montereale», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano – loc. 
San Rocco», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano – loc. 
San Rocco», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
San Rocco», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
Predara», «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano», «   Ex    fer-
rovia L’Aquila-Capitignano - loc. Cancelli», «   Ex    ferro-
via L’Aquila-Capitignano - loc. Collichio», «   Ex    ferrovia 
L’Aquila-Capitignano - loc. Pratorosolo», «   Ex    ferrovia 
L’Aquila-Capitignano - loc. Piedicolle di Montereale», 
«   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. Piedicolle di 
Montereale» e «   Ex    ferrovia L’Aquila-Capitignano - loc. 
Piedicolle di Montereale», meglio individuati nel prov-
vedimento del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio - Direzione regionale Abruzzo e Molise prot. 
n. 2014/13874 del 28 novembre 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2019/6436 del 12 giugno 2019, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.644,02 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Capitignano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 18.750,51, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.644,02.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Ortucchio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ortucchio (AQ) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Attività commerciale in fabbricato con al-
loggi demaniali costruiti ai sensi della legge n. 531/1949 
per i terremotati del 1915» e «Attività commerciale    ex    al-
loggi demaniali costruiti ai sensi della legge 531/1949 per 
i terremotati del 1915», meglio individuati nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
-Direzione regionale Abruzzo e Molise prot. n. 2014/8769 
dell’11 luglio 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2019/6440 del 12 giugno 2019, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.850,22 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ortucchio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 51.186,37, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.850,22.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Sulmona    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Sulmona (AQ) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobi-
li denominati «Area Urbana – loc. Giardini Pubblici» e 

«Negozio via Manlio D’Eramo», meglio individuati nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Abruzzo e Molise prot. 
n. 2014/10995 del 19 settembre 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2019/6437 del 12 giugno 2019, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
616,27 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Sulmona. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 4.488,50, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 616,27.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Capitignano, di Ortucchio e di Sulmona della 
Provincia de L’Aquila. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1243

  21A05510
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    DECRETO  30 luglio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
comuni della Provincia di Siena a seguito del trasferimen-
to in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 21939 del 
9 dicembre 2015, n. 4972 del 31 marzo 2016 e n. 20306/
DGP-PBD del 13 novembre 2019; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Siena (SI):  

 prot. n. 2014/2124 del 2 dicembre 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di San Ca-
sciano dei Bagni, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   Ex    Casa del Fascio 
di San Casciano dei Bagni»; 

 prot. n. 2014/1668, prot. n. 2014/1669 e prot. 
n. 2014/1667 del 6 ottobre 2014, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, alla Provincia di Siena, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «Terreni in località La Ser-
ra - Strada Provinciale Lauretana» (Comune di Montepul-
ciano), «Terreno agricolo - Serra del Salarco - in prossi-
mità del torrente Salarco» (Comune di Montepulciano) e 
«   Ex    alveo torrente Carfini» (Comune di Poggibonsi); 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo agli enti trasferita-
ri pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 6776 
del 9 aprile 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Casciano dei Bagni    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Casciano dei Bagni (SI) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali con-
seguente al trasferimento in proprietà al medesimo co-
mune dell’immobile denominato «   Ex    Casa del Fascio 
di San Casciano dei Bagni», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria prot. 
n. 2014/2124 del 2 dicembre 2014, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23025-9-2021

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.940,50 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di San Casciano dei Bagni. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 27.900,93, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.940,50.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

alla Provincia di Siena    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provincia di 
Siena (SI) sono ridotte annualmente in misura pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo comune degli immobili deno-
minati «Terreni in località La Serra - Strada Provinciale 
Lauretana» (Comune di Montepulciano), «Terreno agri-
colo - Serra del Salarco - in prossimità del torrente Sa-
larco» (Comune di Montepulciano) e «   Ex    alveo torrente 
Carfini» (Comune di Poggibonsi), meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria prot. 
n. 2014/1668, prot. n. 2014/1669 e prot. n. 2014/1667 del 
6 ottobre 2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
729,67 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Provincia di Siena. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 5.279,97, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 729,67.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Siena e al Comune di San Casciano dei Ba-
gni della Provincia di Siena. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1249

  21A05509

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  23 settembre 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in occa-
sione degli eventi internazionali denominati «    Youth4Clima-
te-Driving Ambition    » e «    Pre Cop26    ».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE    

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 
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 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-

colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto l’art. 12, comma 2, del citato decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto salvo quan-
to diversamente disposto dal presente decreto, dal 1° ago-
sto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, re-
cante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in 
sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’esten-
sione dell’ambito applicativo della certificazione verde 
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 21 settembre 2021, n. 226; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante “Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 luglio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 luglio 2021, n. 181; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 agosto 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 agosto 2021, n. 207; 
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 Vista la nota prot. n. 19799 del 17 settembre 2021, 
con la quale il Ministero della transizione ecologica ha 
trasmesso il documento recante «Protocollo contenente 
le misure di contenimento e prevenzione del rischio di 
contagio da Sars-Cov-2 nell’organizzazione degli even-
ti “   Youth4Climate-Driving Ambition   ” e “   Pre Cop26   ”», 
come validato nella seduta del 10 settembre 2021 dal Co-
mitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni, contenente specifiche 
misure di sicurezza per lo svolgimento degli eventi in-
ternazionali “   Youth4Climate-Driving Ambition   ” e “   Pre 
Cop26   ”, in programma a Milano, rispettivamente, dal 28 
al 30 settembre 2021, e dal 30 settembre al 2 ottobre 2021; 

 Vista la nota prot. n. 20087 del 22 settembre 2021, con 
la quale il Ministero della transizione ecologica ha richie-
sto, in relazione all’esigenza di accogliere, nell’ambito 
dei predetti eventi, anche delegazioni provenienti da Bra-
sile, India, Bangladesh e Sri Lanka, di valutare la possibi-
lità che sia prevista, per i soggetti interessati, una deroga 
all’obbligo di sottoporsi a isolamento fiduciario, anche in 
considerazione del protocollo sanitario predisposto; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente, in considerazione del-
la rilevanza internazionale dei predetti eventi, prevede-
re, nelle more dell’adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del citato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
sentita la Direzione generale della prevenzione sanitaria, 
nuove disposizioni volte a consentire in sicurezza l’in-
gresso e il soggiorno nel territorio nazionale ai compo-
nenti delle delegazioni ufficiali invitate ai medesimi 
eventi; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale;    

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai componenti delle delegazioni ufficiali invitati 
agli eventi internazionali denominati «   Youth4Climate-
Driving Ambition   » e «   Pre Cop26   », in programma a Mi-
lano, rispettivamente, dal 28 al 30 settembre 2021, e dal 

30 settembre al 2 ottobre 2021, che, nei quattordici giorni 
antecedenti hanno soggiornato o transitato in Brasile, In-
dia, Bangladesh e Sri Lanka, sono consentiti l’ingresso 
e il soggiorno nel territorio nazionale per il tempo stret-
tamente necessario alla partecipazione agli eventi stessi 
e alle attività a essi connesse, anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
SARS-COV-2, gli eventi di cui al comma 1 si svolgono 
nel rispetto del documento recante «Protocollo contenen-
te le misure di contenimento e prevenzione del rischio di 
contagio da Sars-Cov-2 nell’organizzazione degli eventi 
“   Youth4Climate-Driving Ambition   ” e “   Pre Cop26   ”», che 
costituisce parte integrante della presente ordinanza. 

 3. A condizione che non insorgano sintomi da CO-
VID-19, ai soggetti di cui al comma 1 non si applicano 
le misure della sorveglianza sanitaria e dell’isolamento 
fiduciario previste, in relazione all’ingresso nel territorio 
nazionale da Stati e territori esteri, dall’art. 51, commi da 
1 a 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021 e dalle ordinanze del Ministro della salute 
successivamente adottate ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3, le autorità com-
petenti comunicano agli Uffici del Ministero della salute 
un elenco dettagliato dei partecipanti agli eventi di cui al 
comma 1, dei singoli Paesi di provenienza e degli aero-
porti di arrivo.      

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano.    

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.    

 Roma, 23 settembre 2021    

 Il Ministro: SPERANZA 

 
   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 2554 
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 ALLEGATO    

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Protocollo contenente le misure di contenimento e prevenzione  

del rischio di contagio da Sars-Cov2 nell’organizzazione degli eventi 
“Youth4Climate: Driving Ambition” e “Pre Cop26” 

 
Milano, 13 settembre 2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
  
  
 
 
 
 
  
 
 
l presente documento ha lo scopo di regolamentare le misure di contrasto e contenimento alla diffusione della 
sindrome nota come Covid-19 attuate nell'ambito dell'organizzazione degli eventi “Youth4Climate: Driving 
Ambition” e “Pre Cop26”.  
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1. Premessa 

L’evento “Youth4Climate: Driving Ambition” prevede che circa 400 giovani di età per lo più compresa tra i 18 e i 29 
anni, con una percentuale di presenza di alcuni minorenni accompagnati, provenienti dai 197  paesi parte della 
Convenzione UNFCCC (limite massimo: 2 per paese) si incontreranno a Milano dal 28 al 30 settembre 2021 per 
elaborare proposte concrete da inserire nel processo negoziale della “Pre Cop26” di Milano (previsto dal 30 
settembre al 2 ottobre 2021) e della COP26 di Glasgow (dal 1 al 12 novembre 2021).  
La “Pre Cop26” ha invece il compito di offrire, ad un gruppo selezionato di paesi, un confronto informale e uno 
scambio di vedute su aspetti politici chiave del negoziato in modo da dare, il più possibile, una guida politica chiara 
per i successivi negoziati. Alla Conferenza partecipano dai 35 ai 40 Paesi, i rappresentanti del Segretariato UNFCCC, 
i presidenti degli organi sussidiari della Convenzione e alcuni stakeholders che svolgono un ruolo chiave nella lotta 
ai cambiamenti climatici o nella transizione verso un modello di sviluppo sostenibile.  
Il presente protocollo è pertanto il risultato di un attento coordinamento tra gli attori coinvolti con l'obiettivo di 
definire un protocollo sanitario efficace, inclusivo, semplice, comprensibile e non discriminatorio, basato sulle più 
recenti informazioni scientifiche e sulle migliori pratiche di ciò che è sicuro e possibile al momento dell'evento.  
Suggeriamo di prendere in considerazione la possibilità di stipulare un’assicurazione medica contro gli infortuni o 
eventuali spese accessorie legate ad un’infezione da Covid-19. 
Il presente protocollo si basa esclusivamente su rigorosi test in loco per il tracciamento del virus Covid-19 per tutti 
i partecipanti. Per garantire il massimo livello di salute e sicurezza, tutti i test (tamponi) verranno eseguiti da 
personale sanitario direttamente nel luogo dell’evento in un’area adeguatamente attrezzata allo scopo.  
 

2. Obiettivo 

L’obiettivo del presente protocollo di regolamentazione è quello di fornire indicazioni organizzative ed operative 
finalizzate ad incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare 
l’epidemia di Covid-19. In un’ottica prevenzionistica, il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono il 
principio della precauzione e attuano compiutamente le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria.  
Il documento ha dunque lo scopo di individuare e definire tutte le misure ritenute necessarie al fine di consentire 
lo svolgimento in sicurezza degli eventi.   
La prospettiva condivisa è quella di illustrare un quadro di misure che definisca e garantisca un consolidato 
perimetro di sicurezza, ognuno per le proprie responsabilità, per tutti gli attori coinvolti e che possa dunque 
garantire misure di tutela progettate, attuate, verificate e condivise.  
Tutte le predisposizioni, in termini di tecnologie e servizi, sono state rese coerenti e definite compiutamente in 
specifiche procedure operative che risultano essere parte integrante di tutti i documenti tecnico commerciali che 
caratterizzano le manifestazioni/eventi proprie ed ospitate.   

3. Protocollo dipendenti e manutentori/fornitori 

Quanto disciplinato nel presente Protocollo è applicato in egual misura a tutto il personale che, a vario titolo, dovrà 
accedere alle aree dell’evento (personale dipendente, fornitori, manutentori ecc.). Ad integrazione verrà redatto un 
protocollo esecutivo volto a disciplinare i comportamenti a cui tutto il personale, che opererà all’interno dell’evento, 
dovrà attenersi.  
 

4. Compendio delle procedure 

Il Protocollo di prevenzione sanitaria rientra nell'articolato programma di provvedimenti di tutela e di norme 
precauzionali predisposte per lo svolgimento di attività congressuali predisposte secondo le procedure coerenti 
con le normative vigenti.  
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Le valutazioni sanitarie sono state effettuate in relazione alle normative vigenti in tema di tutela della salute nei 
luoghi di lavoro riguardanti le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2.  

4.1. Test Antigenici e PCR 

Il percorso preventivo di screening prevede l'utilizzo di test antigenici rapidi di III generazione e in caso di positività 
di contestuale test molecolare. Lo schema applicativo dei test antigenici rapidi prevede ripetizioni sequenziali dei 
test al fine di individuare eventuali casi positivi.  

4.2. Procedura 

La procedura, rappresentata in questo documento, ha come riferimento le indicazioni normative attuali vigenti alla 
data della stesura. La metodologia applicativa del percorso preventivo con test antigenici e il supporto sanitario 
per l'applicazione operativa del Protocollo di prevenzione anti Covid-19 con test antigenici prevede l'attivazione di 
apposita convenzione con una struttura sanitaria abilitata.  
Il supporto sanitario individuato opererà in cooperazione con il Servizio Sanitario Regionale che condividerà con 
le strutture e le risorse dedicate, messe a disposizione dalla convenzione, le modalità applicative.  
In caso di positività al test antigenico, sarà effettuato, contestualmente, un test molecolare e sarà attivato quanto 
previsto dall'iter di Sanità Pubblica coerente con le normative ministeriali vigenti, ovvero le medesime misure 
contumaciali previste nel caso di test RT-PCR positivo, come da Circolare n.36524 del 11/08/2021.  
Il programma di screening periodico si integra con le altre misure di tutela previste per l'accesso ai luoghi 
dell’evento, tra le quali:  

rilevazione della temperatura corporea (limite 37,5°C) con l’utilizzo di sistemi igienici di tipo contactless;  
verifica in loco del rispetto del distanziamento interpersonale con l’impiego di personale dedicato allo 
scopo;   
igienizzazione frequente delle mani. A tal proposito, è garantita l’installazione di erogatori di gel 
disinfettante per l’igienizzazione delle mani agli ingressi, nei punti di passaggio, presso i servizi igienici e 
nei punti ristoro;   
in considerazione della necessità di dover sostituire ogni quattro ore i dispositivi di protezione (mascherine 
FFP2), questi saranno consegnati quotidianamente ad ogni partecipante in numero pari a tre. Personale 
preposto verificherà in loco il corretto utilizzo. La facoltà di togliere il dispositivo di protezione sarà 
circoscritta ai soli periodi di speech e di ristorazione. 

Si segnala che per la partecipazione all’evento sono previsti due diversi requisiti: uno per l'ingresso nel territorio 
italiano, l'altro per l'accesso alla sede dell’evento.   
Salvo quanto esplicitamente previsto o derogato nei capitoli successivi, le azioni di tutela valgono per tutti i 
partecipanti.  

5. Requisiti per l'ingresso nel territorio italiano 

I partecipanti che viaggiano in Italia, con tutti i mezzi di trasporto, sono tenuti a compilare un modulo di 
localizzazione passeggeri (PLF, Passenger Locator Form) tramite l'applicazione EUdPLF (https://app.euplf.eu/).   
I partecipanti che si recano in Italia devono presentare un test molecolare Covid-19 negativo (PCR) eseguito 72 ore 
o 48 ore prima dell'ingresso nel territorio italiano, nel rispetto delle vigenti disposizioni della legge italiana.   
Si prega di controllare gli elenchi quotidianamente aggiornati emessi dal Ministero della Salute Italiano per le 
misure specifiche nazionali in vigore. 
I delegati provenienti dall'UE (o paesi della Lista C secondo le linee guida italiane per i viaggi Covid-19 – 
https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id
= 5411&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto) e in possesso del proprio regolare Certificato Verde Digitale Covid-
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19 dell'UE1 possono entrare nel territorio italiano senza alcuna limitazione numerica nella composizione delle 
delegazioni e senza restrizioni per quanto riguarda i punti di ingresso in Italia.  
Tutti i partecipanti che non hanno un Certificato Verde Digitale Covid-19 dell'UE devono entrare nel Paese e 
sottoporsi al test rapido antigenico per Covid-19. In caso di risultato negativo del test diagnostico rapido (test di 
terza generazione), verrà rilasciato un certificato elettronico (Certificato Verde Digitale Covid-19 dell'UE ad-hoc) con 
una validità di 48 ore dal momento del test.  
Dopo l'esecuzione del test rapido antigenico per il Covid-19 e il conseguente rilascio del certificato verde digitale 
Covid-19 dell'UE ad hoc, i partecipanti dovranno raggiungere il proprio alloggio con mezzi privati e, 
successivamente, non sarà necessario alcun ulteriore periodo di quarantena.  
Nel caso in cui fossero necessarie ulteriori valutazioni e test supplementari rispetto ai risultati del test rapido 
antigenico per il Covid-19, i soggetti saranno assistiti dalle autorità sanitarie italiane competenti, come da protocolli 
sanitari nazionali.  
 

Figura 1: Immagine di esempio del modulo di localizzazione digitale (PLF) dei passeggeri dell'UE  

 

5.1. Siti designati per i test Covid-19 

L’area individuata per l’erogazione del test Covid-19 è ubicata nelle immediate adiacenze degli ingressi alle aree 
dell’evento.  

5.2. Periodo di attività per i siti dei test Covid-19 

Il sito dei test Covid-19, come descritto sopra, sarà operativo secondo il seguente programma: dal 27 settembre al 
2 ottobre 2021 dalle h. 07.30 alle ore 19.30. 
I partecipanti all’evento, che soggiorneranno in Italia oltre sabato 2 ottobre, dovranno provvedere in autonomia ad 
eventuali successivi ulteriori test antigenici/PCR e attenersi alla normativa italiana vigente.  

6. Trasferimenti verso gli hotel e la sede 

I partecipanti a “Youth4Climate: Driving Ambition” verranno accolti direttamente al loro arrivo ed accompagnati 
presso la sede dell’evento dove verranno sottoposti a tampone antigenico rapido.   

                                                             
1 Un regolare Certificato Verde Digitale Covid-19 dell’UE è quello rilasciato secondo la normativa UE attualmente in vigore. 
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Ai delegati che parteciperanno all’evento “Pre Cop26”, per raggiungere il centro città dall'aeroporto oppure la sede 
dell'evento (dove verranno sottoposti a tampone antigenico rapido al loro arrivo), si consiglia di viaggiare con taxi, 
auto o altro mezzo privato, anziché con altri mezzi di trasporto pubblico. I delegati sono tenuti a indossare 
mascherine di tipo FFP2 per l'intero viaggio.  

Nel caso di positività al test rapido eseguito, il soggetto trovato positivo verrà trasferito presso idonea struttura con 
i mezzi messi a disposizione dall’operatore sanitario contrattualizzato.  
I trasferimenti dei giovani in arrivo negli aeroporti o nelle stazioni di Milano deve essere garantita applicando il 
Protocollo di sicurezza sanitaria previsto per l'Evento. Le vetture, ad idrogeno o elettriche, graficamente 
personalizzate per una più facile identificazione, saranno sanificate prima di ogni tratta per assicurare un percorso 
sicuro, da e verso, la sede congressuale. Gli autisti incaricati saranno tutti monitorati, così come tutto il personale 
coinvolto nelle operazioni di accoglienza e trasferimento dei partecipanti, tramite somministrazione di tampone 
antigenico rapido.   
Saranno coperte le tratte in arrivo e partenza dagli aeroporti e i trasferimenti giornalieri da e verso gli alberghi 
selezionati per l’ospitalità dei ragazzi e dei loro accompagnatori.  
Ogni accesso al bus sarà preceduto dal controllo della temperatura e sanificazione delle mani, a bordo saranno 
disponibili mascherine chirurgiche e gel sanificante, nonché un contenitore per la dismissione dei DPI utilizzati. 
L’automezzo risulterà sanificato prima ed al termine di ogni corsa, sia per quanto concerne tutte le superfici esterne, 
interne, vano bagagli ed impianto di condizionamento.   
Sarà selezionato una squadra dedicata che, in contatto con l’Agenzia incaricata della prenotazione di voli e 
alberghi, garantirà la continua assistenza, il monitoraggio delle tratte e il servizio di accoglienza nei punti di arrivo 
e raccolta dei giovani delegati.   

7. Requisiti per l'ingresso nella sede dell’evento 

Chiunque acceda alle aree del complesso, dovrà sottostare alle regole/procedure previste e di seguito riportate.  
Per avere accesso alla sede dell’evento, tutte le persone devono sottoporsi a un test rapido antigenico per 
il Covid-19 effettuato esclusivamente nell’area individuata adiacente ai varchi di accesso al sito dell’evento. 
Per la massima sicurezza sanitaria dell'evento, sono compresi anche i partecipanti provenienti da paesi 
dell'UE e in possesso di regolare certificato verde digitale per Covid-19 dell'UE.  
All'ingresso della sede verranno effettuati il controllo della temperatura corporea e l'igienizzazione delle 
mani. Qualora durante il controllo in ingresso si rilevino valori di temperatura corporea superiore a 37,5°C 
si effettuerà dopo 3 minuti un'altra misurazione che farà fede.   
I soggetti con sintomi di Covid-19 o con temperatura corporea pari o superiore a 37,5°C non sono 
autorizzati all’ingresso.  
I soggetti che non rispettano le misure di prevenzione e controllo delle infezioni (IPC, Infection Prevention 
and Control) possono essere invitate a lasciare la sede senza pregiudizio.  
Presso il complesso sarà dispiegato del personale designato per supportare la verifica dei risultati dei test 
per COVID-19 prima di entrare nel luogo dell'evento e applicare ulteriori misure IPC (secondo le norme 
nazionali vigenti).  
Si riportano di seguito gli elementi chiave da considerare quali misure IPC presso la sede:  

o deve essere sempre rispettato il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro;  
o i delegati sono tenuti a indossare correttamente mascherine di tipo FFP2 in ogni momento, 

mentre si trovano nell'edificio. Presso la sede verrà consegnato il numero di mascherine di tipo 
FFP2 necessarie per la giornata lavorativa, ossia una ogni quattro (4) ore;  

o i delegati dovranno seguire percorsi pedonali prestabiliti secondo quanto predisposto per evitare 
l'uso di aree riservate;  

o i locali interessati all’evento saranno regolarmente igienizzati, in particolare le superfici di maggior 
contatto (compresi sedili, maniglie, servizi igienici, attrezzature tecniche ecc.);  

o sarà presente un'adeguata ventilazione interna;  
o saranno installati disinfettanti per le mani in tutta la sede.  
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7.1. Accesso al complesso 

Gli accessi saranno regolamentati. Gli accessi saranno diversificati in modo da suddividere i flussi e ottimizzare i 
percorsi.  

7.2. Spazi interni e percorsi 

Le aree che saranno utilizzate per le sessioni plenarie e quelle parallele degli eventi indicati saranno le seguenti: 
Mi.Co. Sud Liv. 0; Centro stampa Liv. 0; Mi.Co. Sud Liv.1; Mi.Co Sud Liv. 2 e Pad 04.  

7.3. Sale congressi 

Nelle sale congressi è previsto il posizionamento delle sedute utilizzabili ad una distanza l’una dall’altra al fine di 
garantire il distanziamento interpersonale.  
A mero titolo esemplificativo si forniscono alcune indicazioni di massima:  

chiara segnalazione dei posti a sedere non utilizzabili;  
il numero di posti a sedere adeguato al numero di partecipanti. Nessuno potrà partecipare all’evento 
stando in piedi;  
l’accesso ed il deflusso dalla sala organizzati con ingressi e uscite diversificate, identificate da apposita 
segnaletica;  
nel caso siano istituiti una regia o un “centro slides”, sarà prevista una sala di accoglienza di relatori e 
moderatori e lo spazio dedicato alla consegna dei supporti didattici dovrà essere allestito in modo da 
mantenere il distanziamento sociale. Nel caso siano previsti PC o altri dispositivi di uso comune, sarà 
prevista la pulizia con disinfettante tra un uso e l’altro;  
il podio da cui parleranno i relatori dell’evento sarà posizionato ad una distanza di almeno 2 metri da 
qualsiasi altra persona sul palco e dalla prima fila, in modo da permettere di effettuare la presentazione 
senza mascherina. Nel caso siano previsti l’uso di telecomando, di PC o di altri dispositivi di uso comune, 
sarà prevista la pulizia con disinfettante tra un uso e l’altro;  
i moderatori seduti al tavolo dovranno mantenere la distanza minima di 1 metro tra uno e l’altro, per poter 
permettere loro di intervenire senza indossare la mascherina. Nel caso siano previsti l’uso del PC o di altri 
dispositivi di utilizzo comune, sarà prevista la pulizia con disinfettante tra un uso e l’altro.  

7.4. Servizi di ristorazione 

La somministrazione di cibo e bevande in sede di evento viene regolamentata secondo quanto disciplinato dalle 
norme specifiche emanate allo scopo. Le aree catering sono sempre presidiate da personale addetto al controllo. 
A titolo esemplificativo si riporta che:   

laddove sia possibile organizzare posti a sedere con distanziamento, saranno organizzati pasti serviti da 
personale addetto alla ristorazione. Il pasto sarà servito sotto forma di piatti pronti oppure con consegna 
di vassoi preconfezionati;  
ove non sia possibile avere a disposizione adeguati spazi per i pasti seduti, verranno consegnati vassoi o 
pacchi preconfezionati (“box lunch” o “coffee box”) da consumare individualmente nell’area evento, o 
anche nelle prossimità, mantenendo il distanziamento sociale;  
eventuali sedute dedicate dovranno essere predisposte in modo da assicurare il necessario 
distanziamento sociale di almeno 1 metro, tale distanza può essere eventualmente ridotta solo ricorrendo 
all’ installazione di barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet;   
la consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la consueta distanza interpersonale;  
è possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per i visitatori di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso l’obbligo del 
mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie;  
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la modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con 
prodotti confezionati in modalità monoporzione. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà 
avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una 
riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione delle aree; dovranno essere altresì valutate idonee 
misure (es. segnaletica a terra, barriere ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro durante l’accodamento per l’accesso al buffet.  

7.5. Ambienti, spostamenti e spazi comuni 

Durante l'intera giornata dei lavori dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:  
evitare qualunque tipo di contatto fisico;  
lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio indicata dal Ministero della Salute;  
evitare di toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare fazzoletti monouso da gettare 
dopo ogni utilizzo.  

Si fa presente che le aggregazioni sociali, in particolare nelle aree comuni, sono da evitare.  

8. Pulizia/sanificazione 

8.1. Pulizia e sanificazione 

Deve essere garantito un accurato servizio di pulizia, presidio e sanificazione continuativo delle aree interessate 
dalla conferenza, durante tutte le fasi operative, secondo una tempistica e un protocollo condiviso con 
l’organizzatore.  
L’operazione di sanificazione di tutte le aree viene effettuata tramite l’uso di atomizzatori elettrostatici eco-friendly 
e attraverso l’uso di prodotti certificati con dichiarazione EDP – Environmental Product Declaration - e utilizzando 
contenitori idonei al riciclo o riutilizzo.  
Fornisce colonnine dispenser per l’igienizzazione mani nelle aree comuni e il personale qualificato si occupa 
quotidianamente di un servizio di sanificazione continuativo di tutte le superfici di maggior contatto.  
Nella gestione dei rifiuti è previsto il sistema di raccolta differenziata, gli addetti alle pulizie prelevano dai contenitori 
presenti sul perimetro della struttura, e in quelli inseriti nelle aree dedicate all'evento, le frazioni separate di plastica 
e alluminio, di carta e cartone e del residuo secco che vengono poi depositate nell'isola ecologica nei diversi 
contenitori presenti.  
Le frazioni dell'umido e del vetro, invece, vengono raccolte dal personale addetto ai servizi di ristorazione e vengono 
di volta in volta anch'essi stoccati presso le aree dedicate all'interno dell'isola ecologica.  
In accordo con l'azienda municipalizzata incaricata del ritiro e dello smaltimento, sono periodicamente schedulate 
le raccolte delle diverse frazioni, in relazione anche alle quantità di rifiuti prodotte dai singoli eventi.  

8.2. Aria condizionata 

In merito alle vecchie e nuove circolari inviate dall'ISS in materia di sicurezza per i lavoratori, in ambito lavorativo 
per la prevenzione da Covid-19, tutte le UTA sono state modificate in maniera tale che tutta l'aria recuperata venga 
estratta senza essere miscelata con quella in ingresso.  
Tale situazione è stata adotta, in contrasto alle normative vigenti sul risparmio energetico, per migliorare la salubrità 
dell'aria. Tali accorgimenti hanno rivestito un ruolo prioritario rispetto a quelle di risparmio come richiesto dall'ISS. 
Inoltre, sono stati presi i seguenti accorgimenti sulla massima capienza prevista per rispettare le distanze minime 
di sicurezza imposte dai vari decreti emanati:  
Per la gestione dell'aria immessa in ambiente, la norma di riferimento è la UNI 10339, che nella sua ultima revisione 
imposta il valore di portata dell'aria esterna per Sale Congressi o Sale Riunioni a Qop 10 10-3 m3/s persona.  
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Area di riferimento 

 
Capienza 
massima 

 
Capienza 
prevista 

Portata 
aria di 

ricambio 

 
Portata 

mandata 

Valore 
richiesto da 
norma UNI 

10339 

n. n. m3/h m3/h m3/h 

Mi.Co. Sud Liv. 0 – Area lavori congressuali 4.000 500 183.000 201.000 18.000 

Mi.Co. Sud Liv. 0 – Centro stampa 1.000 100 65.000 65.000 3.600 

Mi.Co. Sud Liv. 1 1.000 50 71.000 78.500 1.800 

Mi.Co. Sud Liv. 2 5.000 200 434.700 517.800 7.200 

Mi.Co. Sud Liv. 3 – Sale lavori congressuali 300 100 34.000 34.000 3.600 

Mi.Co. Sud Liv. 3 – Auditorium 1.500 600 151.800 169.000 21.600 

Pad.4 3.300 500 189.204 218.121 18.000 

 

9. Supporto tecnico e logistico a supporto all’Evento. 

Il coordinamento dei flussi di mezzi e persone avviene identificando accessi separati, canalizzandoli su percorsi 
distinti ed evitando la commistione dei percorsi stessi, al fine di salvaguardare l’incolumità dei partecipanti.  
La gestione del servizio è garantita dall’ausilio di personale qualificato e solito lavorare all’interno del quartiere 
congressuale. Per la gestione del traffico delle strade esterne che circondano il centro congressi, la struttura si 
avvale, ove necessario, del supporto di squadre della Polizia Municipale.  
Sarà impedito l'accesso alle persone non autorizzate e prive dell'accredito. In ogni caso, chiunque debba accedere 
alle aree tecniche, dovrà essere munito di protezioni individuali (mascherina di tipo FFP2, etc.) e rispettare la 
presente procedura.  

10. Precauzioni igieniche generali e personali 

In prossimità dell'area tecnica nel perimetro del complesso verranno messi a disposizione distributori di gel 
igienizzante (per la sanificazione delle mani) e contenitori di rifiuti (per la raccolta dei DPI monouso utilizzati).  
Tutto il personale sarà fornito di protezioni adeguate alla attività richiesta (mascherine di tipo FFP2 ecc.).  
Per l'intera durata dell'evento sarà cura dei fornitori di servizi provvedere alla scorta ed alla distribuzione di DPI e 
prodotti per l'igienizzazione necessari.  
I dispositivi messi a disposizione ai lavoratori sono “monouso” e quindi soggetti ad essere cambiati nel rispetto 
delle normative vigenti (4 ore).  
I lavoratori devono controllare lo stato di conservazione delle protezioni che indossano in modo da cambiarli in 
caso di rottura.  

11. Gestione delle emergenze 

11.1.Safety 

Il MiCo, in ottemperanza alle leggi italiane in materia di sicurezza e igiene degli ambienti di lavoro, garantisce un 
servizio di gestione, controllo e verifica atto a tutelare tutti i soggetti coinvolti nelle attività operative.  
È dotata di una Centrale Operativa, attiva 24/24, in grado di monitorare da remoto tutti i sistemi di sicurezza attivi 
all’interno della struttura: sistema antincendio, sistema di videosorveglianza e impianto EVAC.  
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Il personale, adeguatamente formato, è in grado di gestire con efficacia e rapidità eventuali situazioni di emergenza, 
coordinando le operazioni di intervento tramite il proprio personale, in costante e diretto collegamento con le 
autorità competenti esterne (Ospedali, Forze dell’ordine, Vigili del fuoco ecc.).  

11.2.Presidio Medico 

Deve essere garantita la presenza costante di un presidio medico attivo e di almeno n. 1 autoambulanza, durante 
lo svolgimento di tutte le fasi dell’evento, con la presenza di un medico e infermieri dotati degli opportuni DPI “Covid-
19” e delle attrezzature e spazi necessari. 

11.3.Security 

Il MiCo attuerà, per quanto di sua pertinenza, le disposizioni che Prefettura, Questura e Forze dell’Ordine 
individueranno al fine di preservare la sicurezza di tutti i partecipanti.  
Il personale addetto applica un protocollo di sicurezza che garantisce il continuo monitoraggio dei varchi di 
accesso consentendo l’ingresso al solo personale autorizzato, preventivamente validato.  
Il Centro Congressi è dotato di apparecchiature metal detector, fisse e mobili, ai varchi di accesso, per il 
monitoraggio e il controllo di personale e oggetti personali.  
In ottemperanza alle attuali normative anti Covid-19 ed in particolare al protocollo redatto specificatamente per 
l'evento, mette inoltre, a disposizione anche un servizio di termocamere per la misurazione della temperatura.  
La struttura è dotata di un sistema di sicurezza passiva, sistema di videosorveglianza TVCC, a monitoraggio di tutte 
le aree di pertinenza. Il sistema consente la registrazione 24/24, consentendo l’eventuale analisi postume delle 
registrazioni, in caso di necessità, da parte delle Forze dell’Ordine con le quali Fiera Milano Congressi ha un 
rapporto diretto e continuativo.  

12. Aggiornamento protocollo 

Il presente protocollo sarà soggetto ad opportuna revisione qualora ne sussistano motivazioni indotte da nuove 
disposizioni normative o qualora l’andamento della pandemia Covid-19 lo richiedesse.   

13. Riferimenti documentali 

Normativa nazionale e raccomandazioni in tema di emergenza pandemica Covid-19.  
Provvedimenti delle singole Regioni e Province autonome in materia di indicazioni igienico-sanitarie atte a 
prevenire la diffusione del virus Covid-19.  
Raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità rispetto all’emergenza di Covid-19. 

  21A05688
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    ORDINANZA  24 settembre 2021 .

       Ulteriori  misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del ci-
tato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo mo-
dificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono deno-
minate (...)   b)   «Zona gialla»: le regioni nei cui territori 
alternativamente: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è 
pari o superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 
abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nel-
la lettera   a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o 
superiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica 
una delle due seguenti condizioni, salvo che ricorrano le 
condizioni indicate nella lettera   a)  : 2.1) il tasso di occu-
pazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 30 per cento; 2.2) 
il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva 
per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o inferiore al 
20 per cento di quelli comunicati alla predetta Cabina di 
regia entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. La comunicazione può essere aggiorna-
ta con cadenza mensile sulla base di posti letto aggiuntivi, 
che non incidano su quelli già esistenti e destinati ad altre 
attività»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto, altresì, l’art. 12, comma 2, del citato decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 
2020»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, recante 
«Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, re-
cante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in 
sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’esten-
sione dell’ambito applicativo della certificazione verde 
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di    screening   »; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 agosto 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nella Regione Sicilia», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 28 agosto 2021, 
n. 206; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 settem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sicilia», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 11 settembre 
2021, n. 218, con la quale sono state reiterate, per ulteriori 
quindici giorni, le misure di cui alla citata ordinanza mi-
nisteriale 27 agosto 2021; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il verbale del 17 settembre 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente al    report    n. 70, e, in particola-
re, il documento recante «Indicatori decisionali come da 

decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65, art. 13», alle-
gato al citato verbale, dal quale risulta, tra l’altro, che la 
Regione Sicilia presenta un’incidenza dei contagi pari a 
109,1 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di occupazione 
di posti letto in area medica pari al 20,7% e un tasso di oc-
cupazione di posti letto in terapia intensiva pari al 11,8%; 

 Visto il verbale del 24 settembre 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente al    report    n. 71, e, in particola-
re, il documento recante «Indicatori decisionali come da 
decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65, art. 13», alle-
gato al citato verbale, dal quale risulta, tra l’altro, che la 
Regione Sicilia presenta un’incidenza dei contagi pari a 
79,5 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di occupazione 
di posti letto in area medica pari al 15,4% e un tasso di oc-
cupazione di posti letto in terapia intensiva pari al 9,8%; 

 Considerato che non ricorrono le condizioni di cui 
all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, in mancanza di un accertamento della per-
manenza per quattordici giorni in uno scenario inferiore 
a quello che ha determinato le misure restrittive, e che, 
pertanto, è necessario reiterare, per ulteriori quindici 
giorni, le misure di cui alla citata ordinanza ministeriale 
27 agosto 2021 per la Regione Sicilia, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentito il Presidente della Regione Sicilia; 

  E M A N A
   la seguente ordinanza:   

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria nella Regione Sicilia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, per la Regione Sicilia l’ordinanza del Mi-
nistro della salute 27 agosto 2021, citata in premessa, è 
rinnovata per ulteriori quindici giorni, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n.  2557

  21A05701  



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23025-9-2021

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Ditropan»    

      Estratto determina IP n. 852 del 7 settembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DITROPAN 5 mg, comprimé sécable 60 comprimé dalla Francia con 
numero di autorizzazione 34009 327 307 5 9, intestato alla società Che-
plapharm Arzneimittel GmbH Ziegelhof 24 17489 Greifswald Allema-
gne e prodotto da Delpharm Dijon - 6, Boulevard de l’Europe 21800 
Quetigny France e da Sanofi Winthrop Industrie 37100 Tours France, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 
1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: DITROPAN «5 mg compresse» 30 compresse - codi-
ce A.I.C. n. 049434018 (in base 10) 1H4MF2 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: oxibutinina cloridrato 5 mg; 
 eccipienti: lattosio anidro, cellulosa microcristallina, calcio stea-

rato, indigotina lacca d’alluminio. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, 
Paesi Bassi; 

 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-
str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DITROPAN «5 mg compresse» 30 compresse - codi-
ce A.I.C. n. 049434018. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DITROPAN «5 mg compresse» 30 compresse - codi-
ce A.I.C. n. 049434018. 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05588

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 851 del 10 settembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LYSOMUCIL 600 mg comprimés effervescents 60 comprimés efferve-
scents dal Belgio con numero di autorizzazione BE 150202, intestato 
alla Zambon S.A., Avenue Bourgmestre E. Demunter 3, 1090 Bruxel-
les Belgium e prodotto da Zambon S.p.a. via della Chimica, 9 - 36100 
Vicenza Italy e da Zambon S.A., Avenue Bourgmestre E. Demunter 3, 
1090 Bruxelles, Belgium, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 
1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse - codice A.I.C. n. 041686066 (in base 10) 17S51L (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa effervescente. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: N-acetilcisteina 600 mg; 
 eccipienti: sodio bicarbonato, acido citrico anidro, aroma limo-

ne, aspartame. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, 
Paesi Bassi; 

 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-
str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse - codice A.I.C. n. 041686066. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse - codice A.I.C. n. 041686066. 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05590
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Maalox»    

      Estratto determina IP n. 849 del 7 settembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MAALOX Plus comprimidos para mastigar 40 comprimidos dal Por-
togallo con numero di autorizzazione 5490578, intestato alla società 
Sanofi Produtos Farmacêuticos LDA Empreendimento Lagoas Park - 
Edificio 7 - 3° Piano 2740-244 Porto Salvo Portogallo e prodotto da 
Sanofi S.p.a. viale Europa, 11 - 21040 Origgio (VA) - Italia e da Sanofi 
S.p.a. s.s. 17 km 22 IT - 67019 Scoppito (AQ), con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: MAALOX «Plus 200 mg + 200 mg + 25 mg compres-
se masticabili» 30 compresse - codice A.I.C. n. 038856047 (in base 10) 
151TCH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa masticabile. 
  Composizione: ciascuna compressa contiene:  

 principio attivo: 200 mg di magnesio idrossido, 200 mg di allu-
minio ossido, idrato e 25 mg di dimeticone; 

 eccipienti: amido di mais, acido citrico anidro, amido di mais 
pregelatinizzato, glucosio, mannitolo, saccarosio, sorbitolo, sorbitolo 
liquido non cristallizabile, talco, magnesio stearato, saccarina sodica 
(E954), aroma di limone, aroma di crema svizzera, ossido di ferro giallo 
(E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 Falorni S.r.l. via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MAALOX «Plus 200 mg + 200 mg + 25 mg compres-
se masticabili» 30 compresse - codice A.I.C. n. 038856047. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MAALOX «Plus 200 mg + 200 mg + 25 mg compres-
se masticabili» 30 compresse - codice A.I.C. n. 038856047. 

 OTC – medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05591

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tatig».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 704/2021 del 16 settembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/603. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pfizer Italia S.r.l., con sede legale in via 
Isonzo, 71 - 04100 Latina, codice fiscale n. 06954380157. 

 Medicinale: TATIG. 
 Confezioni:  

 «20 mg/ml concentrato per soluzione orale» flacone 60 ml con 
dosatore - A.I.C. n. 027754035; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 15 compresse divisibili - 
A.I.C. n. 27754047; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C. 
n. 027754050; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse divisibili - 
A.I.C. n. 027754086;   

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 027754098; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in bli-
ster strips al/pvc - A.I.C. n. 027754403; 

 50 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
strips al/pvc - A.I.C. n.  027754391, 
 alla società Viatris Pharma S.r.l., con sede legale in via Vittor Pisani, 20, 
20124 Milano, codice fiscale n. 03009550595. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05601

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Torvast».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 705/2021 del 16 settembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/608. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pfizer Italia S.r.l., con sede legale in via 
Isonzo, 71 - 04100 Latina, codice fiscale n. 06954380157. 

 Medicinale: TORVAST. 
  Confezioni:  

 «10» 10 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007016; 
 «10» 30 compresse 10 mg - A.I.C. n. 033007028; 
 «20» 10 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007030; 
 «20» 30 compresse 20 mg - A.I.C. n. 033007042; 
 «40» 10 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007055; 
 «40» 30 compresse 40 mg - A.I.C. n. 033007067; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in flacone 

Hdpe - A.I.C. n. 033007079; 
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 «20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in flacone 
Hdpe - A.I.C. n. 033007081; 

 «40 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in flacone 
Hdpe - A.I.C. n. 033007093; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister Pa/
Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n.  033007244; 

 «80 m compresse rivestite con film» 7 compresse in blister Pa/
Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007257; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007269; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n.  033007271; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n.  033007283; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007295; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n.  033007307; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007319; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007321; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007333; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007345; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007358; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 200 (10x20) compresse in 
blister Pa/Al/Pvc - Al/Vinile - A.I.C. n. 033007360; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc-Al/Vinile - A.I.C. n. 033007372; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in flacone 
Hdpe - A.I.C. n. 033007384; 

 «10 mg compresse masticabili» 30 compresse in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n.  033007408; 

 «20 mg compresse masticabili» 30 compresse in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 033007410, 
 alla società Viatris Pharma S.r.l., con sede legale in via Vittor Pisani, 
20 - 20124 Milano, codice fiscale n. 03009550595. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05602

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Venlafaxina Pfizer».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 707/2021 del 16 settembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/604. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pfizer Italia S.r.l., con sede legale in via 
Isonzo, 710 - 4100 Latina, codice fiscale n. 06954380157. 

 Medicinale: VENLAFAXINA PFIZER. 
  Confezioni:  

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule - A.I.C. 
n. 028834051; 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 capsule - 
A.I.C. n. 028834063; 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule - A.I.C. 
n. 028834099; 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule - 
A.I.C. n. 028834101; 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 7 capsule - A.I.C. 
n. 028834113; 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule - 
A.I.C . n. 028834125; 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule - 
A.I.C. n. 028834137, 
 alla società Viatris Pharma S.r.l., con sede legale in via Vittor Pisani, 
20 - 20124 Milano, codice fiscale n. 03009550595. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05603

    AGENZIA
PER L’ITALIA DIGITALE

      Adozione delle Linee guida sull’Indice nazionale dei domi-
cili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli 
altri enti di diritto privato non tenuti all’iscrizione in albi, 
elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese, 
di cui all’art. 6-    quater     del CAD.    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale è pubblicata la determina 
n. 529 del 15 settembre 2021 con la quale sono state adottate le «Linee 
guida sull’Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, 
dei professionisti e degli altri enti di diritto privato non tenuti all’iscri-
zione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese, 
di cui all’art. 6  -quater   del CAD»:   https://trasparenza.agid.gov.it/archi-
vio28_provvedimenti-amministrativi_0_122997_725_1.html 

  Le Linee guida, emesse ai sensi dell’art. 71 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e della determina AgID n. 160 del 2018 recante 
«Regolamento per l’adozione di linee guida per l’attuazione del codice 
dell’amministrazione digitale», definiscono le regole e le funzionalità 
disponibili per l’elezione, la modifica e la cancellazione del domicilio 
digitale nell’elenco INAD da parte delle persone fisiche, dei professio-
nisti e degli altri enti di diritto privato non tenuti all’iscrizione in albi, 
elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese.   

  21A05600
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 13 settembre 2021 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha conceso l’   exequatur    al signor Luigi Manganiel-
lo, Console generale onorario della Repubblica di Sierra Leone in Roma.   

  21A05606  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 230 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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